
IN ITALIA 

Contorno 

«Mattarella 
non fu ucciso 
dai neri» 
N R O h A , Per il presunto 
boss mafioso Toluccio Con 
tomo e -ridicolo pensare ad 
una responsabilità dei neri. 
nel delitto di Piersanli Matta 
rella I ex presidente della Re 
gione Sicilia assassinato li 6 
gennaio 1980 a Palermo Lo 
ha riferito il senatore radicale 
Franco Corleone componen 
te della commissione bearne 
rate antimafia nel coreo di 
una conferenza stampa indet 
ta dopo aver incontrato il 
«pentito» nel carcere fiorenti 
no di Sollicciano Secondo 
quanto ha riferito Corleone 
Contomo ha spiegato ctia «la 
mafia non ha bisogno di ar-
molare per SOOmila lire perso
ne che facciano questi delitti» 
e ni iene infondata la lesi dei 
neri anche perché essendo 
sjato per due anni in carcere 
•|rt una sezione con gli eslre 
misti di destra» se ci fosse sia 
lo questo collegamento «non 
I avrebbe scampata» Il parla 
montare ha inoltre deuo di 
aver saputo da Toluccio Con 
tomo che prima di essere ar 
risialo a Palermo era tornato 
in Italia c o m e libero cittadino 
e che non avendo avuto aiuto 
né dalla Criminalpol né dal 
I alto commissario Domenico 
Sica» (con il quale asserisce 
di aver avuto un colloquio) 
•è andato in Sicilia perché 
senza risorse» 

Nel eorso dpi colloquio con 
il parlamentare radicale Con
tomo ha detto di nlenersi «vii 
lima delle liti tra magistrali di 
Palermo» Corleone ha poi ag 
giunto che il pentito gli ria 
espresso I intenzione di uscire 
•da quella cella ad ogni costo 
anche chiedendo di andare 
ad assistere al maxiprocesso 
di Palermo in quanto appel 
lante cosi alla mattina potrò 
vedere gente il pubblico la 
corte gli avvocati ed altri» »ln 
qiieste condizioni - e sempre 
la dichiarazione di Contorno 
riferita dal parlamentare -
non intende pia 'collaborare ' 
con lo Slato perche abbando
na i dissociati e non combatte 
la mafia che ha ormai vinto» 

Tonicelo Contorno durante 
il colloquio ha fatto riferlmen 
lo al fatto che molte persone 
eccellenti (quindici) sarebbe 
ro scompan» •Persone che 
stavano al nord - avrebbe 
precisato^ «he sono «nAti» 
giù sono scomparse nella 
stessa zona dove sono succes
si gli omicidi nel periodo coin
cidente con la sua presenza» 
II pentito Infine ritiene di es 
sere slato ingiustamente ìncn 
minato per II reato di associa
zione per delinquere di stam
po mafioso 

L'alto magistrato siciliano 
criticato per il «caso Di Pisa» 
vuole lasciare Palermo 
e trasferirsi in Cassazione 

Coco ridimensiona la sua sortita 
ed esprime lealtà a Vassalli 
Bertoni (Anm) difende il Consiglio 
dalla «normalizzazione» del Psi 

Carmelo Conti 

Csm, è polemica a tutto campo 
Oggi «replica» Carmelo Conti 

La pnma commiss ione del Csm ascolta oggi Car
me lo Conti il presidente della Corte d appello di 
Palermo, chiamato in causa per le beghe del «caso 
Di Pisa», è inten2ionato a chiedere il trasferimento 
in Cassazione Intanto Raffaele Bertoni presidente 
dell-Associazione magistrati, contesta le ipotesi di 
riforma - o addirittura di commissariamento - del 
Consiglio superiore, rilanciate dai socialisti 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Vuole andarsene 
dà Palermo e riconsegnare al 
Csm la «grana» di quegli uffici 
giudiziari senza pace Non si 
profila né semplice né rituale 
I audizione di Carmelo Conti 
in programma oggi alle 16 a 
Palazzo dei Marescialli 11 pre 
sidente della Corte d appello 
del capoluogo siciliano ha 
chiesto di deporre davanti alla 
prima commissione del Consi

glio dopo le critiche mosse 
nel suoi confronti per la gè 
stione della vicenda del cor 
vo» 

A Conti si addebitano in 
particolare talune dichiarazio
ni «colpevolistiche* a carico di 
Alberto Di Pisa sospettato di 
essere 1 autore degli anonimi 
contro Falcone e Ta sollecita
zione del suo allontanamento 
dalla Procura della Repubbh 

ca L alto magistrato ha reagì 
to polemicamente criticando 
i conflitti e i precari compro 
messi succedutisi al Csm sulle 
vicende di Palermo a partire 
dalla nomina di Antonino Me 
li a consigliere istruttore in 
contrapposizione a Falcone 
Oggi Conti si difenderà po
nendo il Consiglio di fronte a 
questi nodi irrisolti Secondo 
voci insistenti chiederà di la
sciare la canea più alta del 
cosiddetto «palazzo dei vele
ni» per approdare in Cassazio
ne 

Al margini delle tormentate 
sessioni di lavoro del Consi 
glio superiore continuano a 
trascinarsi le polemiche sul 
ruolo di questo organismo e 
sull attività dei giudici impe 
gnau contro la mafia len il 
ministro Vassalli ha precisato 
in una nota che le recenti di 
chiarazioni del sottosegretano 
de SiMo Ceco sull opportuni 

tà di un «azzeramento» tra i 
giudici palermitani «sono state 
fatte a titolo personale e non 
impegnano il governo» 

Il sen Coco ha subito fatto 
seguire una sua dichiarazione 
di lealtà verso Vassalli e il go
verno «Non è mai stata mia 
intenzione - aggiunge Coco 
che è stato magistrato in Sici 
tia e ha fatto parte del Csm 
negli anni 70 - Interfenre nel 
1 autonomia del Consiglio su 
penore delta magistratura» 

La Voce repubblicana cntica 
il sottosegretano alla Giustizia 
per la sua sortita dei giorni 
scorsi e rileva che «un even 
tuale smantellamento dell at 
tuale struttura della Procura 
palermitana la cui opera nel 
ta lotta contro i poteri cnmina 
ti ha dato positivi risultati da 
tutti riconosciuti non potreb
be che suonare soprattutto 
peri opinione pubblica come 

una vittona della mafia» 
Sui propositi di riforma del 

la composizione e dell elezio
ne del Csm - reiterati in questi 
giorni soprattutto da esponen 
ti del Psi - Interviene il presi 
dente dell Associazione na 
zionale magistrati Raffaele 
Bertoni «Neil interesse del 
paese - sottolinea Bertoni - i 
giudici non vogliono che il 
Consiglio sia teleguidato dal 
1 estemo cosi come invece si 
augura chi ha addirittura pro
posto la nomina di un com 
missano che dovrebbe deci 
dere per tutti» Il nfenmento è 
al consigliere socialista del 
Csm Dino Felisetti Ma sulla 
magistratura pesa soprattutto 
il discorso di Craxi a Torino 
assai duro con i giudici Sicilia 
ni 

A proposito dette vicende di 
Palermo il presidente del 
I Anm espnme la convinzione 
che il Consiglio saprà fare 

chiarezza sulla posizione dei 
singoli magistrati e si augura 
che «il presidente Cossiga sa 
prà trovare i modi e i mezzi 
miglion per ridare slancio a 
tutte le istituzioni non solo a 
quelle giudiziarie nella lotta 
antimafia» 

Oa segnalare infine lini 
ziativa degli studenti del liceo 
romano «Visconti» che il 4 
maggio scorso avevano dato 
vita ad una grande assemblea 
contro la mafia cui interven 
nero anche il sindaco di Paler 
mo Leoluca Orlando e il giù 
dice Giuseppe Ayala In un te 
legramma a Nino Abbate pre 
sidente della prima commis
sione del Csm che sta valutan 
do in questi giorni i 
comportamenti dello stesso 
Ayala il comitato studentesco 
espnme piena solidanetà al 
magistrato palermitano «che 
tanto ha dato alla lotta alla 
mafia» 

~ — — — — La minaccia di sgombero con la forza pubblica su quasi trecentomila famiglie 
Forti critiche al piano del governo 

Con la polizia eseguiti 6.754 sfratti 
Da gennaio a giugno, si e usata la polizia per sfrat
tare 6 754 famiglie Questo è accaduto, nonostante 
il b locco delle esecuzioni Che c o s a avverrà ora 
c h e non si può più invocare la proroga7 La minac
cia incombe su 298 409 famiglie per il cui sgombe
ro è stata concessa la forza pubblica Forti critiche 
al piano del governo per costruire co i fondi Gescal 
c a s e d a vendere agli istituti previdenziali 

CLAUDIO NOTAR. 

• i ROMA» Continua l« rat-
(ca dèlie ordinanze dei giu
dici consegnale agli ufficiali 
giudiziari per eseguire gli 
sfratti con la forza pubblica 
Da gennaio a giugno di 
quest anno sono state 
33600 Ora slamo arrivati a 
708 000 sentenze di rilascio 
e di queste oltre 416000 
hanno ottenuto la forza 

pubblica che e finora inter
venuta per cacciare di casa 
più di 118000 famiglie, di 
cui 6 754 nei primi sei mesi 
dell 89 nonostante la so
spensione delle esecuzioni 
per il blocco 

Da subito si potrebbero 
eseguire con l'Intervento 
della polizia ben 298409 
sfratti I dati sono ufficiali 

Sono stati fomiti dal mini
stero degli Interni che ii ha 
raccolti attraverso I osserva
torio collegato con tutte le 
preture d'Italia, 

Mai dati degli sfratti negli 
ultimi sei mesi sono stati 
32000, rispetto ai 52000 
dello stesso periodo dell B8 
C è dunque una diminuzio
ne del fenomeno sfratti? 
Purtroppo, non e cosi, so
stiene il segretario del Sunla 
Perrone Non basta accerta
re una diminuzione del nu
mero delle sentenze per 
concludere che te cose van
no meglio Sono, ad esem
plo, aumentate le richieste 
di intervento degli ufficiali 
giudiziari Ma un indicatore 
più corretto della tensione 
abitativa è il numero delle 
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nchleste di esecuzione for
zata e II numero degli sfratti 
eseguiti che non sono di 
minuiti 

C e poi la differenza tra 
gli oltre 700 000 giudizi di n 
lascio emessi e le 416000 
nehieste di esecuzione 
Quasi 200000 sfratti di cui 
non si conosce la soluzio
ne Come mai' Per Perrone, 
il proprietario, pur avendo 
ottenuto lo sfratto non lo 
utilizza o perché lo sfratta
to lascia spontaneamente 
I alloggio, avendo trovato 
altre soluzioni o perché, In 
realtà lo sfratto nascondeva 
una pressione sull'inquilino 
per ottenere aumenti illegali 
dei canoni 

Continuano Intanto le 
critiche al provvedimento 

del governo di costruire 
50000 alloggi con i soldi 
della Gescal per venderli 
agli Istituti previdenziali e 
sul libero mercato Altro 
che piano organico contro 
la logica dell emergenza -
ha commentato Paolo Di 
Biagio vicepresidente del 
I Ancab le coop d abitazio
ne della Lega - il disegno di 
legge sembra invece incam
minarsi in una strada che 
entra in rotta di collisione 
con una sena programma
zione delle risorse che la 
Camera aveva già in esame 

Ci aspettano solo nuove 
colate di cemento nelle eli 
tà - ha dichiarato il segreta 
rio generale del Sunia, Tré-
piedi - e I ulteriore degrado 
ambientale, perché nem

meno una lira è prevista per 
il recupero e la qualificazio
ne del patrimonio edilizio 
esistente Un provvedimen
to ingiusto e accompagnato 
dal sospetto della illegittimi
tà costituzionale, se si con
sidera che appena qualche 
mese fa la Consulta ha nba 
dito che i fondi Gescal deb
bono servire per costruire 
case per i soli lavoratori i 
quali sono gli unici legittimi 
titolari l a tensione abitativa 
nelle grandi aree urbane 
viene strumentalizzata per 
giustificare un provvedi
mento che sconvolge la le
gislazione urbanistica, azze
ra le competenze dei Co
muni e delle Regioni e ac
centra tutti i poteri nelle 
mani del ministro dei Lavori 
pubblici 

— — — — — Non più carne da macello 

I vecchi muli degli alpini 
ora avranno una «pensione» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHIU SARTORI 

• Ì BOLZANO Esercito Ingra 
to Per più di un secolo dal 
1872 i muli delle salmerie al 
pine appena compiuti I 18 
anni d età ( o quelli ammalati, 
azzoppati e cosi via) veniva 
no «riformati» e messi ali asta 
ogni autunno Formalim nte II 
compravano commercianti di 
bestiame Di fatto poi te pò* 
vere bestie in congedo illuni 
tato diventavano bistecche o 
finivano dissanguate nell isti 
tuto sieroterapico di Siena 
trasformate in vaccini Brutta 
fine copo una vita spesa a 
trasportare obici ne scampa 
vano pochi qualche campio
ne» e qualcun altro che come 
nelle favole veniva compralo 
dal) ex conducente tomaio 
nel frattempo a vita borghese 
Di muli con la stellette ormai 
ne sono nmasti pochini Per 
questi almeno si è profilato il 
lieto fine non verranno messi 
ali asta ma passeranno in far 
za al Corpo forestale dello 
Stato per una serena vec 
chiaia in parchi nazionali ri 
serve naturali foreste dema 
mali 

L annuncio è stato dato a 
Bobano da Antonietta Don 

dio un ambientalista che per 
mesi si è incollata al telefono 
Inseguendo generali senaton 
apparati ministeriali Impossi 
bile sfuggirle negli ambienti 
militari si * guadagnata anche 
il soprannome ironico di «si 

Pnora delle salmene» Ma c e 
ha fatta ha strappato un In 

tesa fra i ministri della Difesa 
Mino Martinazzoli e dell Agn 
coltura e foreste Calogero 
Mannino E 600 muli - tanti 
ne restano ancora in forza agli 
alpini in tutta Italia - hanno ti 
rato un sospiro di sollievo Go
dranno di una invidiabile pen 
sione tutta in villeggiatura a 
meno che non passi I ennesi 
ma idea venuta ali ambientali 
sta «Potrebbero usarli i fore
stali al posto delle jeep che 
inquinano le foreste Come 
fanno i rangers del Canada 
coi cavalli» 

I muti alpini sono balzati a! 
I attenzione delle cronache 
qualche anno fa quando I e 
sercito aecise di interromper 
ne 1 uso con una dismissione 
totale che dovrebbe compie 
tarsi entro il 1991 G i à d a c i n 
que sei anni non entrano nuo
vi animali e vengono venduti 

Biagio Agne5 vive il dolore del) ami
co Enrico per la improvvisa scom 
parsa del papà 

Dr ALFREDO MENDUNt 
e profondamente commosso si as-
soc a al lutto dei familiari 
Roma 3 ottobre 1989 

La Rai Radiotelevisione Italiana 
prende parte con sincero cordo-
gì o al lutto del Consigliere di Am 
mmistraz one Dr Enrico Menduni 
per la scomparsa del padre 

Dr ALFREDO MENDUNI 
Roma 3 ottobre 1989 

Il Pres dente Enrico Manca il Vice 
Pres dente Leo B rzoli e i Consiglie 
ri di Ammin strazine della Rai Ra 
d otelevisione Italiana Enzo Baloc 
eh Antonio Bernardi Sergio Btndi 
Giovanni Ferrara MaivO Pollini 
Carlo Grazioli luigi Orlandi Wal
ter Pedullè Bruno Pellegnno Vln 
cenzo Roppo Roberto Zaccaria, 
Bruno Zincone il Direttore Genera 
le Biagio Agnes il Presidente del 
Collegio Sindacale Raffaele Delfi 
no e 1 Sindaci Pietro Adonnmo 
Carlo Dominici Leonetto Raffaeli. 
Guglielmo Rositani partecipano 
con profondo cordoglio al dotare 
del Cons gì ere di Amministrazione 
Enrico Mendunt per la perdita del 
padre 

Dr ALFREDO MENDUNt 
Roma 3 ottobre 1989 

Ennco e Cristina Manca partecipa* 
no con affettuosa amicizia al dolo
re di Enrico Mendunl per la «com* 
pana de) padre 

Dr ALFREDO MENDUM 
Roma 3 ottobre 1989 

Luigi Maitucci partecipa commos
so al dolore di Enrico Menduni per 
la perdita del padre 

Dr. ALFREDO MENDUNI 
Roma 3 ottobre 1989 

Walter Veltroni Antonio Bernardi 
Piero De Chiara Roberto Montelor 
te Elio QuercioH Lionella Raffaeli) 
Enzo Roppo Vincenzo Vita e Anto
nio Zollo si stringono con affetto e 
commozione ad Enrico Menduni e 
parteepano al suo dolore per ta 
morte dell amato padre 

ALFREDO 
Roma 3 ottobre 1989 

È venuto a mancare ali affetto del 
suoi cari II compagno 

MARIO DE SANTO 
ex segretario della Sezione Pei Nuo
va Gordiani Alla moglie Liliana e ai 
figli giungano le condogllant* del
la Sezione Nuova Gordiani e de 
i Unità. 
Roma 3 ottobre 1989 

Giacomo Attuci, la moglie Sandra 
le figlie Manbella e Roberta espri
mono profonde condoglianze alla 
cara Pini a Annalaura, Luciano e 
ai familiari tutti per la scomparsa 
del caro amico e compagno 

GIUSEPPE CA&AOEJ 
Roma 3 ottobre 1989 

Dopo 10 anni t comunisti stradelli-
ni ricordano con immutato affetto 
I umanità e la dedizione al partilo 
del compagno 

PIERINO VERCESI 
Slradella 3 ottobre 1989 

II Comililo direttivo dell Anpi sez. 
di Muqg ù annuncia con profondo 
dr lori» la per^ t i del suo pres den
te onorario compagno 

ANGELO GARUBIOLI 
(Melai) 

lotpgenima figura di onesto e inde
rei l/ivoralore «empi» fedele ai 
sur i itti ideali di liberta democrati-
d e g u s t i chiaro esempio di lena 
t e ini fascista ÀI!» sua compagna, 
alh sorelli e ai pirenti tutti il comt-
Mlo l'orge commosse e iffeltuose 
cnitdogliantf La commemorazto* 
ne del compiano Melai ha luogo 
oggi martedì 3 ottobre alle or* 1? 
nel phzzale antistante il cimitero 
Moggio 3 ottobre 1969 

La famiglia Oprami ringrazia i com
pagni che hanno partecipato al gra
ve tutto per la perdila della compa
gni 

SANDRA 
e sotto vrive peti Unità 100000 li
re 
Cliiavenr» 9 ottobre 1989 

Iromunistidella 16* sezione porgo
no alle compagne Bruna e Claudia 
sentilwslme condoglianze per 1 im
provvisa scomparsa del lóro caro 
comiwigno 

GUIDO RICHETTO 
Sottoscrivono per it Unità in sua me
moria 
Tonno 3 ottobre 1989 

È mancalo ali affetto dei suoi can II 
compagno partigiano 

ALESSANDRO FABIO 
(Diati 

ne piantono la dipartita la sorella 
compagna Ginelta il compagno 
cognato Tonino Nfcoluccl amici • 
parenti tutti II funerale m forme ci
vile partirà dall abitazione di via 
Meteo 22 B 3 e m alle ore 9 In sua 
memoria sottoscrivono per IVmtd. 
Milano 3 ottobre 1989 

La Federazione di Lacco del Pei e la 
sezione comunista di San Giovanni 
annunciano la scomparsa del com
pagno 

CARLO PK0U 
berillo al parlilo dal 1944 « ne ricor
dano I impegno nella lotta pariigia* 
na e nella vita di partilo. 
Lecco, 3 ottobre 1989 

A un man dalla tragica scompar
sa, a Cuba, della compagna 

MIRELLA RIMOLDJ 
Deana, Isa e Maria la ricordano con 
dolore • grande adatto a eompa* 
|n), amici • a tutti cataro che ta co. 
nostavano e la volevano bei» In 
sua memoria aottoscrtvono per IV-
nUù. 
Genova 3 ottobre 1989 

Nel ìT anniversario della scompar
sa del compagno 

GIULIO CANEPARI 
per molli anni nc^cotrisK 

Il gruppo di compagni già sindaca
listi nazionali e intemazionali espri. 
mono profonde condoglianze alla 
famiglia per la scomparsa di 

GIUSEPPE CASAKJ 
prestigioso dirigente della Federa
zione sindacale nazionale 
Roma 3 ottobre 1969 

La Sezione Pel di Teirasinl riconta 
con immutato affetto i compagni 

GIGUOU IO CASC0 
GIACOMO GALANTE 

e I pfc«H 
UVINIA C GIUUANO 

Terraslni 3 ottobre 1989 

A tre anni dalla scomparsa del 
compagno 

PRIMO POZZI 
la moglie le figlie | generi e I nipo
ti lo ricordano con profondo alfa* 
to e nmpianio In tua memoria sot< 
tosenvono per IVmkX 
Roma 3 ottobre 1989 

Nel sesto anniversario della morte 
del compagno 

GIUSEPPE FRANCO MANCO» 
di Spicchio la moglie e i figli lo n 
cordano con I alleno di sempre a in 
sua memoria sottoscrivono 100 nu> 
la lire per f Unta 
Vinci (PI) 3 ottobre 1969 

leda Rapallo, U móglie, ll'llgl . L, 
nuora • N nipote to ricordano senV 
pre con molto affetto a compagni, 
amfei * a tutu conio che la volte» 
bene e in sua memoria sottoscrivo» 
no per/i/mtó 
Rapallo, 3 ottobre 1989 

Nella ncorrenaa della scomparsa 
dal compagni 

CONCETTA 

EUGENIO AGROFOGUO 
i figli 11 ricordano a compagni ami
ci e quanti li stimarono per le (oro 
doti morali e umane che li distinse
ro durame tutta la toro vita. In toro 
memoria lotioacrivono per IVmid. 
Ge-PetH, 3 ottobre 1969 
Nel 21' anniversario della scompar
sa del compagno 

ARTURO FERRO» 
la moglie « 1 figa to ricordano « m 
pre con affetto « parenti, amici e 
conoscenti e m sua memoria sotto
scrivono per IVnità. 
Genova, 3 ottobre 5989 

È deceduto 
LUIGI BARBIERI 

suocero del compagno Guernieri 
della lettone Ugo-ma I funerali 
avranno luogo questa mattina alle 
ore 10 nella chiesa di S Margheri
ta di Mara™ alla famiglia le frater
ne condoglianza dei compagni di 
Litofita della Federazione e de IV 

Genova 3 ottobre 1989 

senza ricambio ì «pensionar). 
di» sostituiti dai motocarrelli 
da montagna I tempi sono 
cambiati Non ci sono più gli 
obici «somizzabilt» che veniva
no trasportati in montagna a 
dorso di mulo sono cambiate 
esercitazioni e impieghi delle 
truppe alpine e - causa non 
ultima - è diventato un evento 
raro trovare i conducenti*, 
che nella dizione militare so
no appunto i soldati destinati 
a guidare ed accudire i muli 
(chi guida jeep o mezzi mec 
canici e invece «conduttore») 
Vaili a trovare in altri termini 
giovani contadini con pratica 
di animali e «conducente» si 
è non si diventa 

I circa 600 muli sono equa 
mente divisi fra maschi (ca 
strati ali atto dell «arruolamen 
to») e femmine Ognuno ha 
un regolare foglio matricolare 
con data di nascita nome 
proprio nomi del padre e del 
la madre Anche se congedali 
a 18 anni possono vivere fino 
a 30 ed oltre Sempre natu 
ralmente se sono stati trattati 
bene nutriti e superstngllati 
applicando le regole fissate 
nella «preghiera del mulo» che 
viene ancora oggi consegnata 
ad ogni alpino «conducente» 

•'UNITA VACANZE 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361 

Partenze: 29 novembre 
Durata: 11 giorni 
Traiporto: voli di linea Air India 

Quota individuale di partecipazione da L. 
2.700.000 (supplemento partenza da Milano 
L 60000) 
La quota comprende sistemazione in alber
ghi di prima categoria superiore in camere 
doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa, visite ed escursioni indicate nel 
programma dettagliato 

6 l'Unità 
Martedì 
3 ottobre 1989 


